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• Diminuzione della fertilità e aumento dell’ipertensione nelle 
donne incinte

• Effetti o ritardi sullo sviluppo nei bambini come basso peso 
alla nascita

• Aumento del rischio di alcuni tipi di cancro, inclusi i tumori 
della prostata, dei reni e dei testicoli

• Ridotta capacità del sistema immunitario di combattere le 
infezioni

• Colesterolemia e obesità. 

PFAS: come incidono sulla nostra salute?



Popolazioni 
particolarmente 
vulnerabili



Lavoratori esposti a PFAS 



“…se una donna incinta è
esposta a elevate 
concentrazioni di PFAS è più
probabile che abbia un aborto
spontaneo o metta al mondo
bambini con basso peso alla
nascita (<2,5 kg).”

Il basso peso alla nascita è un 
fattore di rischio per una lunga
lista di problemi in età adulta
come ipertensione, diabete, 
obesità e malattie del cuore.

Madri in gravidanza e bambini



Ingelido, et al. 2020

Agricoltori

“Le concentrazioni
di PFOA nel siero
degli agricoltori in 
alcune aree del 
Veneto sono tra le 
più elevate al 
mondo.” 
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Informazione e educazione alla salute 
(con i cittadini)



“Nel 2013, il CNR ha 
informato le autorità 
della regione Veneto 
della presenza degli 
inquinanti PFAS. 

«(Tuttavia) le autorità
non hanno informato i
residenti delle aree
colpite sull'inquinamento
da PFAS e sui rischi
(che correvano)…” 



“Non abbiamo potuto 
scegliere se bere o no 
l’acqua inquinata, 
almeno dal 2013 al 
2017, perché l’acqua 
che ci arrivava in casa 
era considerata 
potabile. Nessuno ci 
aveva avvertito che 
conteneva PFAS.” 

(portavoce Gruppo Mamme NO PFAS)



“La comunicazione nei
confronti della popolazione è
sempre stata rassicurante…e 
tutti coloro che provavano a 
dire il contrario venivano
accusati di allarmismo.”

“Alcuni sindaci (sono
addirittura) scesi in piazza 
con tanto di caraffa e 
bicchiere per dimostrare che
l’acqua pubblica era la più
sicura perché la più
controllata.”



Regolamentazione
(ambientale) 



” 

«La risposta (della Regione Veneto), ovvero 
un'indagine sullo stato di salute dell'intera 
popolazione residente nell'area interessata 
dall'acqua contaminata, è stata precisa e 
attuata in modo magistrale, non solo sotto il 
profilo dell'accuratezza scientifica, ma anche 
sotto il profilo etico e comportamentale. E' 
stata coordinata dalla Regione Veneto, 
dall'Assessorato Regionale alla Sanità, dalla 
Direzione della Prevenzione e da tutti gli 
uffici del settore sanitario.»







“…fino al 2013 nessun ente
pubblico…si è preoccupato (dei
PFAS)”

“Nonostante le produzioni della
Miteni fossero note e autorizzate
da anni…”

“…e nonostante alcuni studi* 
sulla contaminazione della falda
fossero stati inviati alle istituzioni
regionali già anni prima.”  

*Studio IRSEV del 1979 inviato alla Regione, progetto Giada del 2005 e del 2010 inviati ad ARPAV e 
Provincia di Vicenza)



Troppo poco 
e 

troppo tardi?
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Istituzioni pubbliche e salute pubblica

Comuni e Province



Perché le istituzioni pubbliche non sono 
intervenute in modo tempestivo a difesa della 

salute pubblica?



Modello dei determinanti della salute

Caratteristiche sociali
(economiche) e della società

Ambiente (fisico e sociale)

Geni e biologia

Comportamenti legati 
alla salute

Assistenza sanitaria

Ipotesi 1: 
Dominio del modello biomedico della malattia (reattivo) su un 

approccio transdisciplinare della salute (preventivo) ? 



Ipotesi 2: 
Prevaricazione del diritto al profitto (del potere privato) 

sul diritto alla salute (del pubblico) 

Gli interessi e il potere 
di aziende private 
hanno forse esercitato 
eccessiva influenza 
sulle istituzioni 
governative e agenzie 
regolatrici fino a 
influenzare in modo 
inappropriato le 
politiche a difesa della 
salute («corporate 
capture».)



Ipotesi 3: 
Psicologia della deferenza* collettiva…dove il sapere

invece di sfidare il potere viene asservito a esso?

*Condiscendenza nei confronti del potere (economico e politico)



“Niente su di noi senza di noi!”

I cittadini Veneti hanno partecipato a un esperimento 
sugli effetti nocivi dei PFAS senza il loro consenso
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